
A.2.1 Rischio idrogeologico:
Alluvioni
• cartografia delle aree inondabili;
• stima della popolazione coinvolta nelle aree 

inondabili;
• stima delle attività produttive coinvolte nelle 

aree inondabili;
• quantificazione delle infrastrutture pubbliche e 

private coinvolte nelle aree inondabili;
• indicatori di evento (reti di monitoraggio).
Frane
• cartografia degli abitati instabili;
• stima della popolazione nell’area instabile;
• quantificazione delle infrastrutture pubbliche e 

private nell’area instabile;
• indicatori di evento (reti di monitoraggio).
Dighe
• tipi di crollo (sifonamento, tracimazione);
• onda di sommersione (da crollo e/o manovra 

degli scarichi di fondo);
• quantificazione delle infrastrutture pubbliche e 

private ubicate nell’area coinvolta dall’ ipotetica 
onda di sommersione;

• indicatori di evento (reti di monitoraggio).

A.2.2 Rischio sismico:
• carta della pericolosità sismica;
• rilevamento della vulnerabilità (edifici pubblici 

e privati;)
• stima dell’esposizione delle infrastrutture e dei 

servizi essenziali alla comunità;
• censimento della popolazione coinvolta dall’even-

to atteso;
• classificazione sismica dei comuni.

A.2.3 Rischio industriale:
• censimento delle industrie soggette a notifica e 

dichiarazione;
• specificazione dei cicli produttivi degli impianti 

industriali;
• calcolo delle sostanze in deposito e in lavora-

zione;
• censimento della popolazione nell’area interes-

sata dall’evento;
• calcolo dell’area d’impatto esterna alle industrie.

A.2.4 Rischio vulcanico:
• serie storiche degli eventi vulcanici;
• censimento della popolazione nell’area interes-

sata dall’evento;
• mappe di pericolosità;
• rilevamento della vulnerabilità con riguardo 

anche all’esposizione delle infrastrutture e dei 
servizi pubblici essenziali;.

• indicatori di evento (reti di monitoraggio).

A.2.5 Rischio di incendio boschivo:
• Carta dell’uso del suolo (estensione del patri-

monio boschivo);
• Carta climatica del territorio;
• Carta degli incendi storici;
• Carta degli approvvigionamenti idrici.

A.3 Aree di emergenza
• cartografia delle aree per l’ammassamento dei 

soccorritori e delle risorse, scala 1:25.000;
• cartografia degli edifici strategici e loro eventua-

le rilevamento della vulnerabilità, scala 1:5.000 
o 1:10.000.

A.4 Indicatori di evento e risposte del Sistema 
provinciale di protezione civile
Gli eventi si dividono in eventi prevedibili (vulca-
nico, idrogeologico) e non prevedibili (terremoto, 
rischio chimico industriale, incendi boschivi).
Qualora in una porzione di territorio si riscontrino 
eventi prevedibili in un arco di tempo determina-
to, sarà fondamentale collegare ad ogni allarme 
una risposta graduale del sistema provinciale di 
protezione civile. Sarà quindi necessario tramite il 
responsabile della funzione di supporto n. 1 (vedi 
pag. 11 e seguenti) garantire un costante collega-
mento con tutti quegli enti preposti al monitoraggio 
dell’evento considerato nel piano di emergenza.

B - Lineamenti della Pianificazione
I lineamenti sono gli obiettivi che le autorità 
territoriali devono conseguire per mantenere la 
direzione unitaria dei servizi di emergenza a loro 
delegati.

B.1 - Coordinamento operativo provinciale

Viene assunta la direzione unitaria dei servizi di 
emergenza da attivare, a livello provinciale, per 
meglio supportare gli interventi dei Sindaci dei 
comuni interessati.

B.2 - Salvaguardia della popolazione
Questa attività è prevalentemente assegnata ai 
Sindaci. Le misure di salvaguardia alla popola-
zione per gli eventi prevedibili sono finalizzate 
all’allontanamento della popolazione dalla zona 
di pericolo; particolare riguardo deve essere 
dato alle persone con ridotta autonomia (anziani, 
disabili, bambini). Dovranno essere attuati piani 
particolareggiati per l’assistenza alla popolazione 
(aree di accoglienza, etc.). Per gli eventi che non 
possono essere preannunciati sarà di fondamen-
tale importanza organizzare il primo soccorso 
sanitario entro poche ore dall’evento.
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